


Fig. 1 - Sezioni delle cabine di stoccaggio del materiale e delle cabine di trasfomazione BT/AT
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Fig. 2 - tipologie di sezioni di scavo

DESCRIZIONE DELL'OPERA IN PROGETTO



Il Tavoliere di Puglia è situato nella parte settentrionale della Regione pugliese e
costituisce la
più estesa pianura dell’Italia meridionale; si sviluppa in direzione NW-SE ed è
compreso tra il F.
Fortore a nord, i Monti della Daunia ad ovest, il Gargano e il mare Adriatico ad est,
e il F. Ofanto
a sud.
Il Tavoliere è l’unica area della Puglia ad essere dotata di una rete idrografica ben
definita,
costituita da corsi d’acqua a regime prevalentemente torrentizio che incidono i
depositi
quaternari. Morfologicamente il Tavoliere è una pianura lievemente ondulata
caratterizzata da
vaste spianate che digradano debolmente verso mare a partire dalle quote più alte
del margine
appenninico.
L’idrografia superficiale dell’intero territorio, è collegata ai due fiumi principali, il
Fortore e
l’Ofanto, che scorrono alle due estremità del Tavoliere e nascono dall’Appennino,
sfociando
entrambi nel Mare Adriatico; gli altri corsi d’acqua maggiori, il Candelaro, il Cervaro
ed il
Carapelle, scendono pure dall’Appennino e attraversano il Tavoliere, ma con regimi
tipicamente
torrentizi e deflussi stagionali; sono caratterizzati da alvei poco profondi e
generalmente
regolarizzati con opere di regimazione.
È possibile distinguere da ovest verso est ben cinque distretti morfologici (Bonzi,
1983):
un’area collinare, una zona a ripiani, una vasta piana alluvionale antica, una piana
costiera ed
una zona litorale. La prima zona, che borda il margine orientale appenninico, è
rappresentata
da rilievi collinari, posti a 300-400 m di quota. I ripiani corrispondono a terrazzi
marini, che
digradano verso l’Adriatico e sono, a luoghi, delimitati verso est da scarpate poco
elevate,
corrispondenti a ripe di abrasione. La piana alluvionale si estende con continuità
dalla zona dei
terrazzi più antichi fino alla piana costiera che corrisponde, per gran parte, ad
antiche aree
lagunari (Lago di Salpi e Lago Salso) successivamente colmate per fatti naturali ed
antropici.
Nell’area si individuano tre regioni a carattere morfologico differente: l’Appennino, il
Gargano e
il Tavoliere.
La piana del Tavoliere corrisponde a una superficie strutturale allungata in
direzione NW-SE,
leggermente inclinata ver-so l’attuale linea di costa, incisa da torrenti e canali
allineati in
direzione E-O.
In relazione ai sedimenti affioranti -in quest’area sì Possono distinguere forme di
modella
mento diverso procedendo da ovest verso est (Boenzi, 1983): un’area collinare,
una zona a
ripiani, una vasta piana alluvionale antica, una piana costiera ed una zona litorale.
I ripiani corrispondono a terrazzi marini che digradano verso l’Adriatico e sono
delimitati ad est
da poco elevate scarpate, corrispondenti a ripe di abrasione, che specialmente nella
parte
meridionale del Tavoliere risultano più erosi tanto da essere completamente
circondati da
depositi alluvionali. Questi ultimi, si raccordano più ad est con i sedimenti della
piana costiera,
sede in un passato storico di ambiente palustre di laguna, successivamente
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CARATTERI AMBIENTALI STORICI
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Fig. 3. carta dei paesaggi rurali con l'area di intervento cerchiata in blu

Fig. 4. carta dei paesaggi agroforestali con area di intervento cerchiata in blu

CARATTERI AMBIENTALI ATTUALI

5



Fig. 5. Pianta della Capitanata
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